    Al COMUNE DI PALERMO

AREA DELLA SCUOLA  E 
REALTA’ DELL’INFANZIA

Ufficio Servizi per le Scuole

                      U.O REFEZIONE SCOLASTICA

e-mail: serviziscuole@comune.palermo.it


COMUNE DI PALERMO

AREA DEI SERVIZI AI CITTADINI
 SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Servizio attività rivolte alle scuole dell’obbligo

U. O. Refezione Scolastica






                                email: serviziscuole@comune.palermo.it

REFEZIONE SCOLASTICA – RIMBORSO TICKETS .
Il/la sottoscritto/a _______________________ nato/a _________________ il ____/____/_______

codice fiscale  ___________________________        residente a ________________________                   
in via _________________________________   cap___________   genitore / tutore   dell’alunno/a 
___________________________________  nato a ________________ il ___/______/__________
frequentante l’Istituzione Scolastica __________________________________________________ 
 ⁭ materna    ⁭ primaria        ⁭  media      classe _____      sez.________






           Chiede

⁭  Il rimborso tickets mensa scolastica*  non usufruita  da accreditare sul c/c bancario o postale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Iban  

Documenti da allegare alla presente:
1. fotocopia del documento d’identità 

2. fotocopia del codice fiscale

3. fotocopia Iban
4. fotocopia bollettino  
Palermo il ________________________                                Firma __________________

* ai sensi dell’art. 6  del  Regolamento “ Servizio di Refezione Scolastica ” Deliberazione del Consiglio Comunale n.4 del 17/02/2015.”: “i pasti acquistati hanno scadenza con il termine dell’anno scolastico. Per quelli non usufruiti sarà possibile richiedere il rimborso delle quote versate in eccedenza all’Amministrazione comunale entro il 31 luglio di ogni anno, senza maggiorazioni degli interessi in quanto credito non derivante da errore compiuto all’Amministrazione Comunale.

 E’ prevista inoltre la richiesta di rimborso delle somme versate in eccedenza dai genitori o dagli esercenti della potestà genitoriale in caso di rinuncia al servizio di refezione.
